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Cambiare si può. Rinascere an-
che. «Perché la bellezza può es-
sere ovunque, basta solo riusci-
re a vederla». Parola di padreRa-
phael Gaudriot, responsabile
dell’associazione Punto Cuore
di Afragola, che opera in una
realtà difficile come il rione Sali-
celle, spesso finito alla ribalta
per fatti di cronaca nera. Una
delle tanteCaivanod’Italia, della
Città Metropolitana di Napoli e
della periferia del capoluogo
campano. Una realtà in cui i mi-
nori vivono spesso in condizioni
di degrado sociale, economico e
culturale che è difficile sradica-
re, ma dove «se opera il bene la
persona può cambiare e farsi es-
sa stessa strumento di cambia-
mento per gli altri», dice il sacer-
dote alla vigilia di un importante
anniversario che ricorrerà dopo-
domani: i 25 anni dell’associa-
zione Punto Cuore Odv sul terri-
torio afragolese. Reduce da una
visita al consolato francese di
Napoli per l’organizzazione
dell’evento, il religioso spiega co-
me operano i volontari di Afra-
gola.
Com’ènata l’iniziativa edove
si terrà?
«Si svolgerà aNapoli all’Istituto
Grenoble, conunconcerto del
pianistaucrainoTymofil
Zherebtsov.Hopercepito
l’immenso talentodi questo
giovanedurante il Festival di
Letino (Matese) nel 2021.Questa
è stata l’occasioneper
organizzare l’eventoper il
nostro anniversario con la
consoledi Francia aNapoli, Lise
Moutoumalaya, con cui
abbiamopensatodi fare
ascoltare all’Istituto francese
questomusicista che suonerà
brani del grandecompositore
ucrainoSilvestrov.
Un’opportunitàper fare
ascoltare ancheai napoletani la
profonditàdella culturaucraina
inunperiodo così tragicoper
quelPaese, che inquesti giorni
con il conflitto in Israele rischia
di passare in secondopiano».
Qualè lamissionediPunto
Cuore?
«Anzitutto abbiamo40 case in
26Paesi dove siamopresenti
con i nostri volontari, tra cui c’è
Afragola. L’associazione che
celebrerà i 25 anni di presenza
inquesto territorio coinvolge
ogni annogiovani provenienti
dadiversenazioni, volontari
locali e famiglie, peroffrire ai
componenti più fragili della
comunitàun’esperienza
educativabasata sull’amicizia e
la condivisionedella vita
semplice. Lanostramissione è
stare accantoa chi soffre, a chi
haundisagio, comeanziani,

bambini, ammalati. Loro
rappresentanoper ciascunodi
noi l’amicoda sostenerenel suo
sviluppoumanoe sociale».
Quali sono leattività
prevalenti?
«Doposcuola, sport,maanche
laboratori di inglese, teatro,
canto, gite e visite guidate,
campi estivi. PuntoCuore fa
partepoi di unprogettodi più
ampiaportata, l’AlphaCenter,
nel rioneSalicelle, uncentro
polivalentenatoper offrire a
centinaiadi famiglie un luogo
sicurodi aggregazioneper lo
svolgimentodi attività sportive
e educative, unavera epropria
oasi inmezzoalla complessità
dellanostraperiferia».
Che tipodi situazioni
affrontate?
«Qui vivono famiglie che
soffronodi tantedifficoltà,
economiche emorali. Spesso
sonosituazionimoltodelicate
per le quali serve lamassima
cura e attenzione, soprattutto

perpreservare i piùpiù piccoli.
Manoi tutti facciamoqualcosa
affinchéproprio questi bambini
e i loronuclei familiari siano
protagonisti del rinnovamento
sociale del territorio. Ci sono
tanti esempi di ragazzi che si
sonosalvati seguendo lenostre
attività».
Ceneraccontauno?
«Il nome lo lasciamo in
anonimato, oggi ha21 anni e fa
l’allenatoredei più piccini. Era
cresciuto connoi negli anni da
adolescente, non volevaandare
a scuola, quandovenivadanoi
l’unica cosa che amava fare era
giocarea calcio. Poi a 18 anniha
decisodi partire con inostri
volontari perunamissionenelle
Filippine. Lì, aManila, ha fatto
ciò che fanno tutti i volontari
chearrivanodall’estero: è stato
a stretto contatto con ibambini
filippini piùdisagiati, quelli che
soffrono, comequelli di tutte le
periferie delmondo.Dopo
quell’esperienza in lui c’è stato

uncambiamento radicale.Ha
sceltodi donare agli altri ciò che
ha ricevutodanoi. Così appena
tornato èdiventatomister della
nostra scuola calcio eora sta
studiandoall’università per
diventaredocentedi educazione
fisica.Un riscattoper lui,ma
ancheper la famiglia, per la
scuola eper tutti noi, tanto che
la sua insegnante gli hadetto ciò
chemai avrebbecreduto
possibile: “ma tu sei fatto per
studiare”».
Unastoria cheèdaesempio,
chesignifica chesi può
cambiare stradase si incontra
chi crede in te.Macosa c’è
ancorada fareper le tante
CaivanoeAfragola che
esistononelnostroPaese?
«Occorre essere responsabili
con le persone che s’incontrano
lungo il proprio cammino, si
deve far visitare alle loro
famiglie, conoscere i contesti in
cui nascono, cresconoe vivono.
Inuna sola parola: bisogna
accompagnarli nella loro
quotidianitàperché solo così si
darà loro forzaper affrontare le
avversità e superarlepernon
incorrere in cattive strade.Ma
c’èbisognodell’aiutodi tutti i
soggetti dellanostra comunità,
dalle istituzioni, alla scuola, alle
associazioni, alla chiesa. Tutti
insiemepossiamoessere
piccole gocced’acqua che si
estendonopermigliorare la vita
di quellapersona indifficoltà. Il
nostro compitononèaltro che
aiutare chi soffre a trovare il
bello chehannodentro ea farlo
venir fuori».
Dopodomani inoccasione
dell’anniversarioper i 25anni
diPuntoCuore ci sarà anche
unamostramultimediale
dedicataaibambini delle
Salicelle.Di cosa si tratta?
«Unaesposizione fotografica
consette volti di nostri bambini,
che si chiama “Mister, commse
fa ‘o calcetto”?, prendendo
spuntodalle lorodomande
quando inizianoa giocarea
calcio. Ecco, loro sono l’esempio
che la nostramissione è rivelare
labellezza che c’è in chi vive in
contesti degradati».
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L’intervista Raphael Gaudriot

Le periferie, la storia

BrunoDeMariaèstatoeletto,
con28voti, difensorecivico
dellaRegioneCampania.La
sceltaèavvenutanelcorsodel
consiglioregionalepresieduto
daGennaroOliviero.
Approvata lamozionead
iniziativadel consigliere
TommasoPellegrinosulla
eliminazionedel saledalle
tabelledietetichedellemense
scolasticheper favorireuna
sanaalimentazione.Più
acceso ildibattito sulla sanità:
è stataritirata lamozionead
iniziativadelpresidentedel
ConsiglioregionaleGennaro
Olivieroedellaconsigliera
LoredanaRaiache impegna la
Giuntaapotenziare l’offerta
accreditatadiposti lettodi
otorinolaringoiatria,
preferibilmente tramite
quelle struttureche

storicamentehanno
effettuato taliprestazioni, in
mododapotercontinuaread
erogareunservizioalla
collettivitàecolmare le lacune
dellaprogrammazionenon
ancoraattuata.Nel corsodella
discussione, laconsigliera
M5SValeriaCiarambinoha
rimarcatocheogni sforzo
deveconvergerea favoredella
sanitàpubblica.Discussa la
mozionesulleproblematiche
dellasocietàpartecipataEav
ad iniziativadei consiglieri
SeverinoNappi, Stefano
Caldoro,CosimoAmente,
MariaMuscarà,Michele
Cammarano,Francesco
Cascone.«Il silenzioe la fuga
continuano:è scappatoDe
Luca, tutta lamaggioranzaè
restata insilenzio»hadetto il
consiglieredellaLegaNappi.
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Regione, De Maria difensore civico

L’elezione in Consiglio

ASSISTIAMO
FAMIGLIE POVERE
ACCUDIAMO
GLI ANZIANI SOLI
E INSEGNIAMO
LA LEGALITÀ

LA CELEBRAZIONE
DELLA RICORRENZA
AL GRENOBLE
CON UN CONCERTO
DI UN PIANISTA
NATO IN UCRAINA

IL SACERDOTE

Nel tondo
padre
Raphael
Gaudriot,
responsabile
della
associazione
Punto Cuore
di Afragola
A sinistra
i bambini
al rione
Salicelle

`«Oggi festeggiamo i 25 anni di attività
ecco il nostro impegno nel rione Salicelle»

«Io, sacerdote di frontiera
porto via i giovani dai clan»

DAL DOPOSCUOLA
ALLO SPORT
DOBBIAMO OFFRIRE
ALTERNATIVE
SE VOGLIAMO
SALVARE I RAGAZZI

`Il direttore dell’associazione Punto Cuore
«Non perdo la speranza: salvarli è possibile»

a cura di PIEMME S.p.A.a cura di PIEMME S.p.A.

e mail: ciro.sorio@piemmemedia.it

ov
erp

os
t.b

iz


